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Universita’ degli studi di Firenze – Facolta’ di Architettura
LABORATORIO Di ARCHITETTURA II

Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura (classe 4)  –  Corso F  –  A.A. 2007/08

Corso di Progettazione dell’Architettura I    




    Prof. Paolo Iannone

FINALITA’

La progettazione architettonica nasce dall’incontro tra la complessità dei dati funzionali (quadro esigenziale), il contesto,  sia storico culturale che fisico ambientale, le componenti strutturali e tecnologiche, gli aspetti logico-formali e linguistici e la personalità del “progettista” con il suo mondo di esperienze e conoscenze e la sua “sensibilità”.

Lo “spazio architettonico” progettato oltre ad essere una sintesi tangibile in termini fisici si pone come un insieme relazionale di rapporti complessi a conformare un “luogo” o un sistema di luoghi di identificazione e di appartenenza..cioè un insieme di eventi che raccontano una storia che si nutre di contenuti significativi che riguardano l’uomo, il suo ruolo, le sue potenzialità, le sue aspirazioni, il suo modo di porsi nei confronti della natura e della cultura (spazio esistenziale).

Il Corso di Progettazione Architettonica del II Anno deve contribuire  allo sviluppo di una  “cultura del progetto” attraverso esperienze didattiche finalizzate all’approfondimento di metodi e strumenti analitici e operativi relativi all’elaborazione di tematiche progettuali riferite a un contesto dato, da sviluppare in termini di consapevolezza critica sia di una cultura storicamente sedimentata  che delle più recenti esperienze architettoniche.

ARGOMENTI TRATTATI

Il tema d’anno, riferito ad una concreta realtà territoriale, consisterà in una esercitazione progettuale relativa alla sistemazione di un’area degradata in corrispondenza dell’immissione del torrente Affrico in Arno e del relativo attraversamento pedonale del fiume. Tale tema si inserisce in una più ampia prospettiva di riqualificazione del rapporto città-fiume. E’ prevista la progettazione di una residenza temporanea di tipo alberghiero composta da un minimo di 15 unità e di altre piccole attrezzature pubbliche a carattere commerciale e socio-culturale (spazi per incontri e mostre temporanee, locali di ristoro e servizi). Inoltre dovrà essere curata la sistemazione di tutta l’area in oggetto come parco urbano in continuità con le aree adiacenti. Il risultato finale sarà costituito da un progetto di massima dell’insieme con l’approfondimento di un particolare significativo.

MODALITA’ DELLA DIDATTICA

Il Corso sarà articolato in lezioni ed esercitazioni.

Le lezioni saranno riferite ad argomenti significativi della cultura del progetto architettonico contemporaneo, privilegiandone gli aspetti esistenziali, morfologici, spaziali,”contestuali”, strutturali e tecnologici nei loro mutui rapporti; alcune avranno carattere generale, altre saranno orientate verso le specifiche tematiche  progettuali del Corso.

All’atto della presentazione del Corso e in una fase intermedia  verranno proposte 3 esercitazioni brevi: la prima per verificare sommariamente  le capacità progettuali acquisite dagli studenti nel Corso precedente, le altre, riferite al tema d’anno, quale testimonianza del grado di maturità raggiunto. E’ prevista la formazione di piccoli gruppi di lavoro (2 studenti) solo per lo sviluppo del tema d’anno.

MODALITA’ DELLE PROVE DI VERIFICA INTERMEDIE E FINALI

La terza esercitazione, costituita da schizzi, da una breve relazione e da plastici di studio avrà una valutazione significativa per l’esame finale; l’esercitazione finale (esame individuale) sarà composta da grafici alle diverse scale del progetto, da plastici e un colloquio sugli argomenti trattati durante il Corso. 


LA FREQUENZA E’ OBBLIGATORIA, NON SARANNO TOLLERATE ASSENZE SUPERIORI AL 10% DELLE ORE DI LABORATORIO.

BIBLIOGRAFIA
Cavallina, Iannone, Marzocchi 
Simbolo, funzione e scala (nel progetto di Architettura)
ALINEA, Firenze

Norberg Schulz 


Esistenza, spazio, architettura 



Officina, Roma

R. Arnheim 


La dinamica della forma architettonica


Feltrinelli, Milano

L. Quaroni 


Progettare un edificio




Mazzotta, Milano

A.A.V.V. 


Perturbazioni





ALINEA, Firenze

Paolo Iannone 


Composizione Architettonica (Argomenti) 


San Marco, lUCCA

Gli spazi della gioia e dell’ammirazione


Arch. Documenti 1/98, Firenze

Firenze architettura 3.2003



periodico sem. del Dip. di Prog. dell’Arch.
O.R. Ojeda, M. Pasnik, 

Materials, 





Rockport, Massachusetts, 2003

Ruby, Sachs, Ursprung

Minimal Architecture, 




Prestel,  M∙B∙L∙N.Y, 2003

P.F. Caliari,


La forma dell’effimero,




Lybra Immagine, Milano, 2000

Kenneth Frampton,

Tettonica e architettura,




Skira, Milano, 1999

Renzo Piano,


Giornale di bordo,




Passigli Editori, Firenze, 1997

F.A. Cerver


The architecture of museum,



F.A. Cerver, New York, 1997

UN studio


Move,






UN studio, Amsterdam, 1999

Mayne, Warke


Morphosis,





Phaidon, London, 2003

C. Norberg-Schulz

Il mondo dell’architettura,




Electa, Milano, 1986

D. Chipperfield


David Chipperfield,




Poligrafa, Barcelona, 2003

R. Secchi


Architettura e vitalismo,




Officina Ed., Roma, 2001
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Modulo di Arredamento



    


  Prof. Stefano Gambacciani
FINALITA’

Considerando l’Arredamento come alterazione, compensazione, integrazione, esaltazione dell’architettura, il corso ha l’obiettivo di fornire gli strumenti analitici e propositivi di elementi o sistemi atti a generare tali “perturbazioni” agli spazi interni ed esterni, dilatando i due ambiti a dimensione anche “urbane”. 
ARGOMENTI TRATTATI

Verrà dibattuto il ruolo dell’arredamento all’interno del complesso cosmo dell’architettura: una seconda anima dell’edificio? Un orpello? Un completamento? Un di più “assolutamente necessario”? Nel corso della storia, dalla Secessione viennese ai giorni d’oggi, passando dall’Art nouveau, l’esperienza di Henry Van de Velde, il Bauhaus, il Neoplasticismo, etc. etc. 

Particolare attenzione sarà posta al rapporto tra l’architettura e l’arredamento. Verranno indagate inoltre le relazioni tra interno urbano e interno architettonico mediante lo studio delle forme degli “spazi flessibili”, delle proporzioni, dell’uso dei materiali, della conformazione e del controllo della percezione dello spazio, nonché della relazione tra composizione e disegno. Saranno in tal modo forniti ampi temi di ricerca da sviluppare e controllare attraverso brevi esercitazioni grafiche che si alterneranno alle lezioni teoriche. 

Particolare attenzione sarà rivolta alle tecniche di progettazione e restituzione digitale in rapporto ai sistemi tradizionali inerenti la comunicazione del progetto di architettura, al fine di rendere gli studenti consapevoli delle differenti metodologie e delle implicazioni culturali che i nuovi mezzi di comunicazione implicano nel generale sviluppo del progetto.

Il tema d’anno sarà definito in accordo con il docente del Laboratorio di Progettazione Architettonica II Prof. Paolo Iannone e riferito al progetto relativo alla sistemazione dell’area degradata in corrispondenza dell’immissione del torrente Affrico in Arno e alla passerella sul fiume.
MODALITA’ DELLA DIDATTICA

Il Corso sarà articolato nella modalità prevista di 60 ore complessive, che saranno articolate in alcune lezioni di carattere generale ed eventuali esercitazioni riferite ai temi del Laboratorio. Verranno organizzati, compatibilmente con la disponibilità degli altri docenti del Corso di Laurea, lezioni abbinate ad altre materie affini del secondo anno e saranno invitati ad apportare alcuni contributi ed integrazioni professionisti del settore i quali illustreranno il loro lavoro e la loro esperienza professionale nel campo dell’arredo urbano e degli interni.

MODALITA’ DELLE PROVE DI VERIFICA INTERMEDIE E FINALI

L’esame conclusivo, per la parte competente, verterà sui temi svolti per le esercitazioni assegnate.

Il colloquio consisterà nella valutazione delle esercitazioni progettuali condotte e delle nozioni teoriche fondamentali acquisite durante la frequenza del corso.


LA FREQUENZA E’ OBBLIGATORIA, NON SARANNO TOLLERATE ASSENZE SUPERIORI AL 10% DELLE ORE DI LABORATORIO.

BIBLIOGRAFIA

La bibliografia specifica verrà fornita durante le lezioni.

A scopo introduttivo si consiglia la consultazione dei seguenti testi di riferimento: 

De Fusco Renato

Storia dell’Arredamento,

 

        Franco Angeli, Milano, 2004                                (€.24,00)

Ciorra P. e D’Annuntiis M.
Nuova architettura italiana



        Skira, Milano, 2000


              (€.19,62)

Gasperini Massimo
ArchCube, Esperienze di Progettazione Arch. Assistita      Firenze University Press, 2006     
              (€.14,00)

Clemente Matteo

Gli architetti… dovrebbero ammazzarli da piccoli!
        Robin Edizioni, Roma, 2006

              (€.10,00)

Praz Mario

Filosofia dell’arredamento



        Ed. Tea Arte, Milano, 1993              
              (€.16,50)

Ricciardi Stefano

Contro arredatura



        Stampa Alternativa, Viterbo, 1999

 (€.7,75)

Vari


Architettura Contemporanea in Italia (conflitti)
        Skira, Milano, 2006


              (€.35,00)

Wolfe Tom

Maledetti architetti



        Tascabili Bompiani, Milano, 2006
                (€.6,80)

Zumthor Peter

Pensare architettura. Architetti e architetture/7
        Ed. Mondadori Electa spa, Milano, 2004             (€.25,00)

Micheli Simone

Simone Micheli Architectural Hero book

        L’Archivolto, Milano, 2006

              (€.25,00)

Rizzi Giacomo

Appunti di arredamento e architettura degli interni
        CUSL, Milano, 2004 

                              (€.6,71)

Si suggerisce inoltre la lettura critica di alcune riviste di architettura (Casabella, Area, Materia, El croquis, Domus, Abitare, Interni, And ecc…) e recenti pubblicazioni inerenti concorsi di architettura e di design, al fine di individuare le differenze tra le varie espressioni progettuali in relazione alle diverse strategie di comunicazione del progetto.

